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Certificare i bilanci di tutte 1e asl»
Roberto Turno

Bilanci di tutte le Asl d'Ita-
lia certificati per legge da un en-
te terzo scelto con gara pubbli-

ca e obbligo per gli amministra-
tori, a cominciare dai governato-

ri, di denunciare i deficit alla ma-
gistratura penale e alla Corte
dei conti. Sul modello toscano.

Ha preso carta e penna e ha
scritto a Mario Monti e alla
commissione d'inchiesta della

Camera. Il presidente della To-
scana, Enrico Rossi, non ci sta:
la vicenda del buco di oltre 300

milioni della asl di Massa Carra-
ra brucia troppo, a dispetto di
conti e assistenza locale al top.

E addirittura dei bilanci locali
già quasi dappertutto certi fica-

ti. Se capita in Toscana, è il ra-
gionamento, cosa può accade-
re altrove? Perché i buchi di

una Regione dovrebbero pagar-
li tutte le altre? Così Rossi chie-
de di inserire la regola - che la

stessa Bocconi, "casa madre" di

Monti, sponsorizza - con la

prossima ripartizione dei fondi
sanitari: «Farò fino in fondo
questa battaglia. Il servizio pub-

blico si salva e può andare avan-
ti solo se hai conti in regola».

Presidente Rossi, perché
questo affondo?

A Massa Carrara tutto è nato

per gli interessi di un ammini-
stratore che per sua stessa am-
missione truccava icontiper far-

si un tesoretto personale. Pro-
prio grazie ai nost ri bilanci cert i
ficati, caso unico in Italia, abbia-

mo scoperto la situazione e pre-
so tutte le contro misure. Ho su-
bito rimosso ivertici, commissa-

riato la as1 e denunciato i fatti al-
la Procura e alla Corte dei conti.

La vigilanza sulla filiera e massi-
ma. Anche con l'adozione di
principi contabili che hanno pre-

ceduto la stessa Ragioneria ge-
nerale. Abbiamo conti in regola,
senza ricorrere a ticket e all'au-

mento delle tasse. I nostri bilan-

ci sono sani perché certificati an-

che se siamo incorsi in un grave
errore che però ha alzato la so-
glia di vigilanza.

Mai bilanci doc non sono ba-
stati. Chissà altrove che capi-
ta. Penso al Sud, e non solo.

Non sta a me dirlo, tanto me-
no fare nomi e cognomi. Sono

convinto però che il nostro siste-
ma debba diventare una regola
generale. Obbligatoria, per leg-

ge. Sarebbe imbarazzante se a
fronte dell'obiettivo del pareg-
gio di bilancio entro il 2o13, do-

vessimo scoprire inopinatamen-
te che la mancata certificazione
contribuisce a produrre un bu-

co nei conti dello Stato che non
avrebbe un'entità trascurabile.

Non possiamo permettercelo. Il
Governo non può permetterlo.

Certificazione anti imbrogli
e truffe: bastasse...

Anche nel privato la cert ifica-
zione da sola non è stata sempre
sufficiente a mettere al riparo
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da imbrogli. Ma il principio fon-

damentale è l'intervento di un
ente terzo responsabile di cert i-
ficare che quel bilancio è stilato

correttamente. La mia esperien-
za, prima da assessore e ora da
presidente, sta lì a dimostrarlo.

Anche voi amministratori
dovrete metterci la faccia.

Io penso di aver avuto un

comport amento corretto nel ca-
so di Massa. Di fronte all'emer-
genza di un ammanco come

quello scoperto, sono andato al-
la Procura penale e a quella con-

tabile e ho avviato le procedure
di rivalsa. Sarebbe quanto mai
auspicabile un provvedimento

di legge specifico che richiami
la responsabilità dell'autorità
politica. L'obbligo della denun-

cia alla magistratura penale e al-
la Corte dei conti. Fino alla rimo-
zione degli amministratori che

non lo facessero, per stroncare
ogni eventuale connivenza c fa-

re massima trasparenza. Sareb-
be essenziale soprattutto per la
sanità, già colpita da troppi tagli

e troppo pesanti.
Oltre che a Monti, porrà il

problema anche agli altri go-
vernatori magari per trovare

una soluzione nel Patto per la
salute col Governo?

Sicuramente. Nel Patto, oltre
che della certezza di fondi ade-

guati per la sanità, bisognadiscu-
tere della certificazione dei bi-
lanci. L'interesse dello Stato è

anche quello della mia regione.
Non vorrei che la scoperta di un
deficit sommerso in sanità pro-

ducesse altre manovre e tagli a
carico dei cittadini. E non vorrei
che la Toscana ne dovesse risen-

tire al pari delle altre regioni. Pri-
ma di subire altri tagli chiedo

che anche le altre regioni porti-
no bilanci certificati da soggetti
esterni. Non possiamo pensare

che Regioni con bilanci certifi-
cati siano trattate come quelle
che non li certificano.

Questo vale anche per il ri-
parto dei fondi del Ssn?

Per il riparto chiedo che, ol-
tre ai costi standard e alla depri-
vazione, sia previsto anche il
criterio dei bilanci certificati
per il ripart o dei fondi. Intendo
fare fino in fondo questa batta-
glia. Su questi temi si deve arri-
vare a un chiarimento. Il mo-
mento è ora, subito.
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